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www.himalayaplanet.it
parco nazionale del GRAN PARADISO
GRAN PARADISO (m.4061) 
SALITA INTEGRALE DA PONT IN VALSAVARENCHE (m.1961)

VIA NORMALE (SW)
SABATO/DOMENICA 16/17 GIUGNO 2012 

Direttore di Escursione : Claudio MASTRONICOLA (Istruttore Naz.le di Alpinismo)

Il Gran Paradiso rappresenta l’unico "quattromila" situato completamente in territorio italiano. Se dal lato di Cogne presenta un versante terrificante: una colossale parete rocciosa con un salto di circa 700 m. che si innalza infatti da un ghiacciaio il cui nome, “Tribolazione”, è per sè stesso già molto indicativo, dall’altro presenta tuttavia un lato lungo il quale è possibile una salita relativamente semplice fino in vetta: Pont Valsavarenche. Ben visibile dalla pianura piemontese per la sua posizione isolata, accanto alle inconfondibili forme della Tresenta e del Ciarforon. Ma noi apporteremo una leggera ma significativa variazione della salita tradizionale che prevede il  pernottamento al Rifugio Vittorio Emanuele, dopo aver guadagnato quasi 800 di dislivello e comunque dovendone salire circa 1300 per la vetta, quindi, comunque una salita impegnativa in ambiente di alta quota. Noi partiremo direttamente da Pont (m.1961) per la cima del Gran Paradiso, saltando il Rifugio V.Emanuele. Si tratta di un‘ ardua e faticosa salita di ben 2100 metri di dislivello in alta quota, che richiederà agli alpinisti un adeguato allenamento. Il lato dell’ascensione è il versante ovest del "gigante solitario", prima su nevai morenici e poi su ghiacciaio, fino ad un paio di metri sotto la Madonnina della vetta, per raggiungere la quale occorre superare un passaggio a strapiombo sul ghiacciaio della Tribolazione (600 metri di salto). Questo passaggio ed il fatto di camminare su ghiacciaio, con l'insidia sempre presente dei crepacci e dei mutamenti meteorologici, rappresentano le difficoltà alpinistiche di questo 4000. Dalla Madonnina, posta sulla  vetta, si gode un panorama straordinario, dominato dall'imponente arco delle Alpi Piemontesi, che fino all'Argentera e oltre, attraverso il Monviso, appare come il braccio di un gigante posto a difesa della pianura. 
VIAGGIO CON MINIBUS 
DATE, ORARI E LUOGHI DI RITROVO 
Sabato 16 giugno 2012
Frosinone :  Piazzetta S.M.Goretti, ore 8.30 
Colleferro : Casello Autostradale, ore 8.55
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

€ 150
La quota comprende:  Viaggio in Minibus e pedaggi autostradali; ½ Pensione Hotel Gran Paradiso***; doccia in hotel a Pont prima del viaggio di ritorno; Copertura Assicurativa per alpinismo di alta quota.  

La quota non comprende:  Carburante (non facilmente quantificabile); tutto quanto non previsto ne “La quota comprende”.

PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

Direttore: Claudio Mastronicola  0775.292110 - 335.354177 

e-mail: info@himalayaplanet.it
PROGRAMMA

Sabato 16 giugno
Viaggio. Eventuale visita di Aosta
Arrivo all’Hotel Gran Paradiso *** di Pont in Valsavarenche, cena e pernottamento.
Domenica 17 giugno
Salita al GRAN PARADISO (m.4061) – Versante SW, Via Normale  
Dal parcheggio di Pont Valsavaranche 1.961 m, partiremo prestissimo alla luce delle lampade frontali seguendo la strada forestale che attraversa il ponte sul torrente Savare e si inoltra nella valle. Poco più avanti si imbocca sulla sinistra il sentiero per il rifugio Vittorio Emanuele che con numerosi tornanti si inerpica nel ripido bosco. Più in alto si esce dal bosco e si percorrono in direzione Est gli ampi dossi morenici oltre i quali si apre la vista sulle pareti Nord del Ciarforon m. 3642 e della Becca di Monciair m. 3544. In breve si raggiunge il Rifugio Vittorio Emanuele (m.2735 – h.2.15 Disl. M.775). Proseguiamo in direzione Nord Est. Il percorso si snoda tra grandi massi che si superano seguendo gli omini di pietre. Più in alto un canale che raccoglie l'acqua del ghiacciaio permette di raggiungere la base dello stesso dove ci legheremo in cordata. Il primo ripido pendio permette di accedere alla parte alta della salita, caratterizzata da ampi dossi nevosi più o meno impegnativi a seconda della quantità di neve presente. Normalmente il percorso è agevole e non pone grosse difficoltà fino a quando si devia a sinistra (Nord-Est), per superare la "schiena d'asino", la dorsale crepacciata che separa il ghiacciaio del Gran Paradiso da quello di Laveciau. Si tratta di uno dei punti più impegnativi della salita, soprattutto quando è poco innevato e si procede su ghiaccio vivo. Si percorre poi un ampio semicerchio verso sinistra, puntando inizialmente verso Est, in direzione della Becca di Moncorvè, per traversare a lungo verso sinistra (Nord) nella parte alta del circo glaciale. La cima è ormai in vista, ma per raggiungerla dalla ventosa forcella di cresta occorre salire la breve cresta rocciosa terminale. Questa è piuttosto stretta ed esposta e va percorsa con cautela.  Dalla piccola vetta, dove ci accoglie una statua di una Madonnina, il panorama è però senz'altro ripagante del grande sforzo compiuto.
Tempo di Salita :  h  6.15  -  Difficoltà dell'itinerario : PD -  Dislivello : m. 2100
 Punti d'Acqua: 1 (Rif. V.Emanuele)
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO

Scarponi da alpinismo, piccozza, ramponi, imbragatura, pile, guanti, sopraguanti in gore-tex soprapantaloni, copricapo, abbigliamento escursionistico "a strati", giacca a vento, occhiali da sole, crema protettiva dal sole, tappi per le orecchie, pila frontale con batterie cariche, eventuale piccolo thermos per il the caldo, ricambio abiti e scarpe (da tenere in auto), 2 barrette energetiche, malto destrine,  miele e frutta secca per la salita, acqua con Sali minerali e…..macchina fotografica!!!!
Legenda Difficoltà Escursionistica:

EF: Escursione Facile

Legenda Difficoltà Alpinistica:

PD: Poco Difficile
